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			LA VIA DEI SEMPLICI

			I passi lievi dell’Amare

			


Dove esiste il Bello non può esistere il Nemico. 

			Dove non c’è bellezza non possono esistere i sentimenti.

			Falco Tarassaco

			INTRODUZIONE

			Il linguaggio della poesia nasce in un tempo di mezzo, dove il passato è già svanito e il futuro non esiste ancora. Si entra nella dimensione della poesia quando si coglie il frutto di una lunga ricerca, passata dal languore degli abissi bui all’estasi di vette elevate, fino a raggiungere quel luogo-non luogo dove il mistero della vita porta a ricercare, a sperimentare, a solcare quel mare temporale di cui non vediamo gli orizzonti-confini.

			Allora possiamo imparare che ciò che incontriamo nell’esistenza non sono limiti, bensì nuove terre-ideali. È su queste terre che possiamo radicare nuove culture, capaci di includere differenti processi relazionali, epurati da tutte le incaute profezie che sentenziano la vita, anziché come un dono, come un problema da risolvere, praticando schemi razionali di pensiero privi di libertà.

			In questo libro, Pangolino, che di secondo nome fa Tulipano, in qualità di mistico poeta ti accompagna a esplorare il mondo delle percezioni, oltrepassando i confini della rigida razionalità, spingendoti là dove regna la follia. Forse pochi sanno che il tulipano è il simbolo delle relazioni perfette ed equilibrate, e quindi del vero amore, quel sentimento che la nostra parte femminile raggiunge per prima, aprendo la strada all’intimorito maschile. Così il ricomposto androgino può arrivare dove il simbolo, che se ragionato perde valore e mistero, ritrova la sua primigenia forza: non si può ragionare sul significato dei simboli; i simboli non significano, i simboli operano la magia dell’Essere.

			Per celebrare questo rito di passaggio, Tulipano usa la semplicità, toglie le complicazioni, foriere figlie di quell’ego che alza l’ostacolo che incontra per farsi bello a se stesso e agli altri. Poi, con modestia e spontaneità, ti riporta in natura.

			Evolvere è un fenomeno semplice che abbiamo reso complicato allontanandoci proprio dalla natura, fino a perdere di umanità così tanto da uscire da noi stessi.

			Leggendo il testo, sentirai che Tulipano ti riporta dentro il corpo, proprio dov’è custodito il mondo, parola che significa “pulito, puro, senza peccati”. Ti riconduce a una visione originaria ed emozionante dell’esistere, a riappropriarti dell’idea che “naturale” significa vivo e vitale, di una vita concepita come un flusso capace di attraversare tutte le forme, siano esse minerali, vegetali, animali e persino spirituali, ritrovando la perduta unità: io sono te che leggi, l’aria che respiri e il libro che tocchi!

			Una società che apprezza la privacy, che contempla il mobbing e il burnout è chiamata a riscoprire la dimensione del sogno, origine dell’ispirazione, del profumo d’incanto, per rientrare con coraggio nel regno dell’imprevedibile, della follia, appunto, la dimensione in cui s’incontra l’amare, letto come verbo che vorrebbe guidare il nostro agire nello spazio/tempo.

			Rieccoci, tu e io, all’inizio del viaggio, più consapevoli che il linguaggio dell’amore è la poesia che nasce in quel tempo di mezzo, al fine di riconnetterci, con un po’ d’ironia, al quotidiano, imparando a non prendersi troppo sul serio.

			Nel millennio scorso, come scrive Nietzsche, dio è morto, sacrificato sugli altari egoici delle abitudini e dei luoghi comuni, eretti dall’ignoranza collettiva. Ora possiamo risvegliarlo insieme. 

			L’autore ci ricorda che imparare ad amare è la prima, necessaria scuola della vita, il resto viene dopo: è la strada del riconoscere noi stessi negli altri. 

			Risvegliare la percezione della natura divina e la sacralità dell’esistenza vuole portarci, da essere figli, a diventare padri-madri di un Dio che non è più da cercare fuori, bensì dentro di noi.

			L’umanità è un unico grande essere, nel quale, se si è depressi, si vive nel passato e, se si è ansiosi, si vive nel futuro; solo se si è in pace, si riesce a vivere nel presente. Personalmente sono riuscito ad amare lavorando sul sentire, impegnandomi a vivere nel qui e ora, partecipando a ciò che accade divertendomi, sorridendo di me stesso e delle mie ingenuità.

			È arrivato il tempo; ti invito a immergerti nella lettura di queste pagine come un pescatore che, nuotando nell’esistente, cerca la pace tra albe e crepuscoli, sapendo arrendersi alla notte e alla voglia di cambiare in meglio, insita in tutti noi.

			Attento! Questo non è un manuale di crescita personale: è un libro di arte e poesia e qui, tra le righe, puoi sgusciare fuori dal tempo ordinario e intelligere, trovare, trovarti e amare la vita… Semplicemente…

			
Buona lettura e grazie Tulipano.

			
Orango Riso

			PER PREDISPORTI 
ALLA LETTURA

			Non leggere soltanto, ma immagina di intraprendere un cammino e di osservare e immaginare oltre quello che c’è scritto.

			Non correre, non avere fretta; medita sulle parole, sulle frasi, sulle suggestioni e, rallentando il passo, potrai scorgere dettagli, sfumature e altre prospettive, incanti che, forse, nemmeno io ho visto.

			Prima di incominciare a leggere, ogni volta, fissa per un minuto il punto nero al centro della pagina successiva, rallentando il respiro. Poi, riprendi il tuo cammino di lettura e ascolto. Che sia un viaggio lieve, un passo davanti all’altro.
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			PREMESSA

			Questa storia comincia su una spiaggia, in Gargano, vicino a Peschici, nel settembre del 2014. Ero giunto lì dopo aver percorso centinaia di chilometri, alla ricerca di ricordi, essenze, profumi d’incenso del mio maestro, Falco Tarassaco Cristallo di Lava, che da un anno aveva lasciato il corpo. Un viaggio per incontrare parti di lui, grande viaggiatore dell’anima, tra ricordi vivi e profonde emozioni. Alla fine di quei giorni, prepotente, era sorta una domanda: dove stavamo andando, prima di esserci smarriti “in una selva oscura”?

			Ti sarà capitato, nella vita, di cercare qualcosa, un percorso, risposte a domande che ti nascono dentro. Allora cominci a inseguire un sentimento che ti conduce da qualche parte e provi a dare un senso alla tua esistenza. In quei momenti, ti affidi agli incontri che ti capita di fare, ti ritrovi in luoghi diversi e cominci a cercare. Apri alcune tue parti per accogliere, perché senti che questi possibili incontri potrebbero guidarti verso una nuova sorgente. È come mettere in moto un richiamo, un’eco distante che ti si rivela.

			Non sono incontri frutto della solita concatenazione causa-effetto, ma arrivano in qualche forma inaspettata.

			Ma torniamo a Peschici. Sulla spiaggia, tra i vacanzieri, percepivo, attorno a me, una sorta di vuoto. Così, mi sono avvicinato a una donna che conoscevo da tempo. Sapevo che era turbata e ferita per episodi vissuti di recente e, nonostante immaginassi già la sua risposta, le ho chiesto come stesse. 

			Lei, in un primo momento, si è sfogata; poi, piano piano, sono emersi altri sentimenti e, a un tratto, è arrivato “qualcosa”. Mentre mi parlava, i rumori sono come spariti, ci siamo allontanati dagli ombrelloni e abbiamo cominciato a raccontarci i nostri desideri, in quale mondo avremmo voluto vivere e, soprattutto, la maniera in cui avremmo voluto entrare in relazione con gli altri, attraverso quali vitali ed eterni sentimenti. 

			Abbiamo parlato di amicizia, di fiducia, di umorismo, di gioco, di segreti, di arte, di amore per il bello, del sentimento dell’amare, del vivere amando gli altri. Ed è in quel momento che è arrivata l’ispirazione, è apparsa come una rivelazione nata dalla nostra unione di intenti e nutrita di sentimenti: era il primo passo della scoperta di quella che, a breve, avrei chiamato la “Via dei Semplici”.

			Cosa è accaduto dentro di me, in quel momento, sulla spiaggia di Peschici, dopo aver percorso chilometri, spirali, essere entrato in caverne, aver incontrato occhi di uomini e donne, lacrime e profumo d’incenso? L’unione di due anime che cercano, che desiderano per sé e per gli altri, che sentono e creano, creano e credono. 

			Non è abbastanza, perché possa accadere “qualcosa”?

			Dopo questa piccola estasi di consapevolezza, mi ci sono voluti diversi mesi per elaborare questo sentimento, ma la cosa più difficile è stata portare la mia esperienza agli altri. In quest’epoca sembra siano indispensabili tutor e coach che ti indirizzino e ti spieghino, passo dopo passo, come arrivare alla meta, raggiungibile magari dopo anni di disciplina e attraverso un percorso condito di fatica e sofferenza. Le persone con cui ne parlavo mi chiedevano di capire, di spiegare, di dare una forma riconoscibile a ciò che avevo vissuto. 

			D’altra parte, avevo anch’io l’esigenza di dare un “corpo” a questa mia esperienza, che mi appariva così eterica ed evanescente.

			È stato un lavoro di anni, simile al voler spiegare cos’è l’innamoramento invece di viverlo, al voler raccontare cos’è il nuotare nel mare invece di tuffarsi nell’acqua. Per questo motivo, nel libro troverai modi e tentativi diversi di descrivere la Via dei Semplici, con la consapevolezza che, probabilmente, solo alla fine capiremo insieme l’unico, vero modo per percorrere questa via. 

			Le mie parole non possono essere una procedura tecnica, analitica, ma una testimonianza: ho insegnato arte per molto tempo e ho imparato che il lato misterioso delle persone – quella parte affascinante e inspiegabile che ognuno ha dentro di sé e che si rivela solo nel momento del fare creativo, quando si esce dalla razionalità e dal controllo – è capace di svelare quelle parti nascoste agli allievi stessi, che la ragione è incapace di cogliere e la teoria di anticipare. Non è tutto spiegabile, ma è tutto percepibile.

			Ho scritto questo libro per non sentirmi più solo. La solitudine è una radice che scorre sotterranea e irraggiungibile da me stesso e dagli altri, un sentimento che la vita e gli eventi “ordinari” ti cuciono addosso, una sorta di identità che, senza dubbio, finisci per attaccarti addosso anche da solo.

			Ho scritto questo libro per imparare a non avere più paura di liberarmi di questo vestito, ampliando il mio campo di emozioni e di sensazioni, in cerca di verità più grandi di me, che posso riconoscere e vivere.

			Alla base di tutto c’è il desiderio di dialogare con l’Invisibile e realizzare il sogno di poter accedere al Mistero in forma veloce, “semplice”, diretta: dialogare con le mie parti profonde, al di là della mia storia personale.

			Dialogare con l’Anima.

			Questo libro è un viaggio in una terra sospesa, di confine, senza un metodo definito o specifici modelli cognitivi e formativi, perché sono convinto che esista un sentiero che è invisibile agli occhi della mente; posso solo provare ad accompagnarvi, sperando che siate voi stessi a trovare il passaggio tra le montagne. Il sentiero non si vede, eppure ogni passo nel sentire-sentimento si trasforma in un cammino su pietre solide, scavate nella roccia: quando il sentiero del sentimento appare, si rivela e tu ci cammini sopra. Allora, finalmente sostenuto, sali.

			

PARTE PRIMA 

PRENDITI PER MANO

			CHI SONO IO? 
BANG!

			Ci sono momenti, nella vita, in cui hai la percezione di essere fuori posto, dissonante rispetto all’ambiente in cui ti muovi, ai discorsi delle persone e, a volte, non ti riconosci nei tuoi stessi pensieri, ordinari, reattivi…

			Vivi, allora, con un ritmo sfasato, in una sorta di contro tempo, che crea una specie di vuoto dentro di te, un incedere che è più simile a un barcollare. È come se non ritrovassi più il tuo abituale equilibrio nella quotidianità e ti sentissi, costantemente, “fuori asse”.

			Proprio questi momenti sono la tua Grazia, la tua Sincronica Porta in apertura.

			Se continui a respirare, a rimanere concentrato, senza panico, e porti lì la tua presenza; se stai in questa dimensione di mezzo, di possibilità che piegano le tue logiche ordinarie e le tue abitudini, nonostante la consapevolezza di essere “diversamente normale” ti faccia sentire solo, isolato, incompreso... BANG!

			Sei uscito dal condizionamento.

			Sì, arriva all’improvviso… BANG!

			Tutti parlano, si eccitano, si dibattono e tu no. Pensi: «Ma cosa sta succedendo? Di cosa parlano?».

			BANG! Sei uscito, sei fuori, non ti riconosci più e, se anche avessi la tentazione di “rientrare”, sei paralizzato, perché, in realtà, non lo vuoi.

			Provi sentimenti che sono prossimi al panico e ti senti solo, diverso! Tu sei qui, loro sono là. E non è solo distanza fisica, ma sei proprio finito su un piano parallelo ed è come se una parete di cristallo ti separasse dagli altri.

			Cos’è successo?

			È semplice. Hai cominciato a comprendere che non sei quello che sei.

			Non sei una persona, non sei un insieme di storie appiccicate, più o meno profondamente, addosso a te.

			È inutile che ti dibatti, che ti agiti; non sforzarti di capire, ma impara a sentire, a percepire con altri sensi.

			Capisci cosa ti sto dicendo? È semplice: tu sei una complessità, tu sei un “noi”! Dentro di te, come minimo, ci sono almeno un uomo e una donna insieme, anche se, senza dubbio, hai un sesso che ti aiuta a comportarti in maniera coerente con ciò che la cultura che hai assorbito ti induce a fare. Immagina, però, quante culture, civiltà, popoli, usanze ci sono su questo Pianeta. Quanti “io” potresti essere?

			Quanta diversità di opinioni, idee, concetti potresti contenere?

			Tu sei un uomo e una donna, un bambino e un anziano, un lavoro, un tormento, una vocazione, un nome, una storia familiare, una città, una nazione, tutta una serie di modelli. Sei una molteplicità. Sei come un pianeta rotante, con un’atmosfera e una vita diversificate. Sei anche una serie di emozioni, che spesso non gestisci come vorresti, emozioni che sovente subisci.

			Contieni l’amore, la morte, la guerra, la fame, la bellezza, il gioco e la gioia. Quindi possiedi anche tante possibilità, tante opportunità, compresa la fatica di scegliere e il desiderio di esplorare.

			Per favore, rifletti su questi concetti e poniti alcune domande. Senza fretta, con tutto il tempo e il coraggio che ti servono.

			Quante contraddizioni contengo?

			Quante abitudini vivo?

			Sono capace di scegliere chi sono o chi vorrei essere?

			Voglio amare o, soprattutto, essere amato? 

			Sono capace di amare senza il ricatto? 

			Sono capace di amare senza un ritorno? 

			Mi piace pensare male? 

			Mi piace umiliare, schiacciare, vendicarmi?

			Mi nutro o mangio per godere, vivo per mangiare o vivo per imparare?

			Perché mi vesto e lavoro in quel modo e in quel luogo? 

			Perché parlo, rido e intreccio relazioni come faccio di solito? 

			I miei pensieri sono più di apertura o di difesa?

			Perché vivo così? 

			Chi sono io, allora?

			In realtà, tu sei al di sopra di questa vita, di questa morale, di queste regole, di questi pensieri, di queste mode, di questo status.

			Qual è il tuo vero nutrimento?

			La tua vera missione, il vero fine?

			Continui a vorticare spezzato nella mente e nei pensieri, distratto da incessanti stimoli fuori e dentro di te, ininterrottamente immerso in pruriti e tentativi di grattarti per uscire dalle sofferenze, dai fastidi, dalla rabbia.

			Prova a fermarti. Riesci a fermarti per cinque minuti? Riesci a stare in silenzio per tre minuti? Riesci a non identificarti con il tuo corpo, con la tua mente, con il tuo pensiero per tre minuti?

			Resta in silenzio e ascolta. Ascolta il silenzio che nasce da dentro di te. Sei senza giudizio, senza peso, senza etichetta. È un ascolto puro e semplice, senza finalità, senza aspettative. Allora arriverà il momento in cui puoi farti saltare in aria.

			Sì, devi staccarti da parti di te, devi abbandonare tutto ciò che non serve di te, tutto ciò che non serve alla tua liberazione, tutto ciò che non sei tu, dal cibo velenoso ai pensieri velenosi. Ti accorgerai, allora, che sei un personaggio scritto da altri, in un film diretto da altri. Devi uscire dalla pellicola e, se serve, anche bucare lo schermo! 

			BANG!

			Comincia senza fretta, senza cercare risposte definitive, senza voler capire tutto e controllare tutto e, nel disvelare continuo, nello spogliarti continuo, arriverai all’essenza del sentire-sentimento. Sarà necessario, allora, scoprire un nuovo linguaggio, esplorare le nuove forme-pensiero che fluttuano sopra di te. Ci sono altri canali che rispondono, richiamati dal silenzio, dalla presenza, perché il comprendere – prendere dentro di sé – nasce dal non sforzo, nasce dall’ascolto interno: non dal capire, ma dal partecipare. Partecipare è apertura, è percepire senza giudizio. Allora cominceranno ad arrivare a te i messaggi utili, i segni utili.

			Resta aperto.

			L’apertura è come la nota silenziosa tra una battuta e l’altra, tra un suono e l’altro; nell’intervallo, nella sospensione, il vuoto si riempie e puoi cogliere il mistero che appare, guida all’insondabile.

			È necessario restare nel vuoto dei pensieri per cominciare a camminare sulla via invisibile, densa di altri tipi di ricezioni, altre emissioni, come vulcani sotterranei che pulsano di vita. Il sentire cammina con altre movenze, con altre gravità, pesi e misure.

			Puoi semplicemente cominciare a camminare in modo diverso, più consapevole; cambia andatura, cambia postura. Prova!

			Prova ad ascoltare qualcuno guardandolo negli occhi e comprenderai altre parole da quelle che sta usando. 

			Sentirai la sua parola che si stratifica e si riempie di altri significati e tu potrai cominciare a leggere dentro quella persona, a penetrare nei suoi angoli segreti, cogliendo verità più grandi delle illusioni che ti sta raccontando, che sono soltanto incomplete traduzioni.

			Questo esercizio serve per imparare ad ascoltare anche te stesso e comprenderti, prenderti dentro, cullarti, se serve, o annullarti, se serve.

			Ma amarti, sempre.

			Comincerai a stancarti di recitare le solite parti, sentire le solite frasi, vivere le convenzioni morali, impostate, giudicanti. Rimuovi tutta questa sceneggiatura vecchia e limitante. Riscriviti, con coraggio e fantasia, osando essere altro da te. Puoi essere e vivere un’altra storia, un’altra vita. Da subito. Ora. BANG!

			UNA GRANDE ANIMA

			Preparati nel silenzio e nell’ascolto. E, dal silenzio, sentirai arrivare una voce da dentro di te. Ascoltala senza giudizio: tu non sei tu; tu sei una grande anima che, in questo momento, vive esperienze attraverso un corpo, una mente e un cuore.

			Ma tu sei altro dal tuo corpo, dalla tua mente e dal tuo cuore.

			Per ascoltarti davvero, serve creare un campo emozionale e non emotivo. Alleggerisci il tuo corpo emotivo, ovvero cerca di creare una separazione dalla tua parte che scatta, che reagisce, che si offende, da tutto ciò da cui il tuo ego si sente ferito, reagendo o subendo gli eventi che lo coinvolgono. Distaccarsi dal corpo emotivo significa non identificarsi con le proprie reazioni emotive, figlie del tuo ego con cui ti immedesimi. Tu sei altro. Comprenderai, nel tempo, che dovrai anche non identificarti con i tuoi soliti pensieri, perché scoprirai che anche quelli non sono frutti che nascono realmente da te.

			Crea, ora, un altro campo dell’esistenza, del quale ti nutrirai e che, a tua volta, genererai, per rispondenza. Vivi di pensieri, azioni, oggetti che ti danno piacere, che ti fanno conoscere elementi nuovi, emozionali, che ti rendono libero da te stesso, dalla tua identità egoica.

			Prenditi per mano, cullati, amati, ascoltati e guidati. 

			La Via dei Semplici ci insegna a spogliarci dell’inutile, del nostro ego, delle nostre certezze e sicurezze, che si sono trasformate in catene costruite da noi, che ci impediscono di cambiare, di incontrare altre verità. 

			I mezzi per liberarci da queste catene sono la bellezza, l’arte, la poesia, l’amore, la purezza, la gioia, il gioco, l’umorismo, vivere nell’incanto di fronte alle manifestazioni dell’esistenza, della complessità, delle verità nobili. Cercale e le troverai, attirate dalla frequenza del tuo richiamo. Funziona così: tu emetti una frequenza, un sentimento e questa, per rispondenza, richiama l’oggetto o l’evento in assonanza. Quasi per magia. In questo modo, stai creando un nuovo campo.
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